x 


IL TELEGRAFO — Mercoledì 15 Novembre 1933 Anno XII — Pag. 4 


CRONACA DI EMPOLI | 


“LA CRONACA DI PRATO |l'ripea di Firenze 


Redazione: Piazza del Comune N. 3 ( 
Gazzerini N. è - Telefono 20- 


DIMINUZIONE DEL PREZZO 


della pasta alimentare 
In seguito ad accordi intervenuti 
con la locale Delegazione Fascista del 
Commercio, il prezzo massimo di ven- 
dita al minuto delle paste alimenta- 
ri, a decorrere dal giorno 15 novembre 
c. m. rimane fissato come segue: 
Pasta di puro semolino L. 2,25 al kg.; 
pasta comune L, 2,08. 
Con gli accordi odierni i prezzi del- 
la pasta di pura semola e comune, so- 
no ribassati di dieci centesimi al chi- 


logrammo. 


Una nuova prima classe ginnasiale 


al ’’Cicognini,, 

Il Preside del R.o Liceo 
Cicognini comunica: 

Il Ministro dell'Educazione Nazio- 
nale ha autorizzato, in data odierna, 
la costituzione id una prima classe 
Ginnasiale nel R. Liceo Ginnasio del- 
la Città. : 

Tutti gli alunni le cuì iscrizioni non 
furono accolte perchè eccedenti il nu- 
mero consentito dalla Legge possono 
chiedere di nuovo l'iscrizione. 

La domanda deve essere presentata 
non più tardi di Sabato prossimo 
venturo. 


La formazione di un gruppo sciatori 


nel Fascio Govanile 

I Comando del Fascio Giovanile 
di Combattimento « A. Mussolini» co- 
munica: 

Da domenica 26 novembre p. v. la 
squadra sciatori di questo Faacio Gio- 
vanile di Combattimento incomincerà 
i suoi allenamenti domenicali all'Abe- 
tone. 

I Giovani Fascisti che vorranno 
prendere parte attiva a tale manife- 
stazione sportiva, dovranno  presen- 
tarsi entro la corrente settimana alla 
Segreteria di questo' Comando, - Il Co- 
mandante: Vittorio Morelli, 


' Punizioni disciplinari 
a carico di Avanguardisti 

Il Comando della 581.a Legione Mi- 
lizia Avanguardie comunica: 

La Presidenza Provinciale O. N. B., 
in data 10 corrente ha inflitte le se- 
guenti punizioni ai sottonotati avan- 
guardisti: 

Avanguardista Chiti Vasco di Evari- 
sto, residente in Cafaggio; Avanguar- 
dista Daddi tAlidoro di Sistilio, residen- 
te in Cafaggio, 20 giorni di sospen- 
sione. 

Capo squadra Nenci Nello di Giulio, 
residente in Calenzano: Avanguardista 
Fiesoli Guido di Francesco, residente 
in Calentano, mesi uno di sospensione. 

Queste punizioni avranno decorren- 
za dalla data suddetta. 


L'altività ginnastica all” Etruria , 


L'«Etruria » nella esaltazione dello 
sport e della ginnastica quale potente 
fattore della grandezza nazionale, con- 
scia dell'alto significato che il « Foglia 
d’Ordini» del Partito conferisce alle 
salutari discipline dello sport, ha ri- 
preso in pieno la sua attività propa- 
gandistica fra 1 giovani ed indice, qua- 
le prodromo di future ed importanti 
manifestazioni, una serie di gare so- 
ciali di ginnastica attrezzistica a ca- 
rattere razionale, col seguente pro- 
gramma: 

a) gara per ginnasti juniori, seniori; 
Db) gara per ginnasti principianti; c) 
gara per ginnasti novizi. 

categorie A e B: un esercizio libe- 
ro alla sbarra; un esercizio libero al- 
le parallele; un esercizio libero agli a- 
nelli; un esercizio livero al cavallo; un 
volteggio libero al cavallo in lungo; un 
volteggio libero al cavallo in traverso; 
un esercizio libero di cultura fisica 
(elementare); un salto in alto di m. 
1,20 pei ginnasti della categoria A e di 
metri 1,10 per la categoria B. 

Salto da eseguirsi in perfetto stile 
ginnastico. 

Categoria C: Un esercizio obbligato- 
rio alla sbarra; un esercizio obbligato- 
rio alle parallele; un esercizio obbliga- 
torio agli anelli; un esercizio obbliga- 
torio al cavallo; un volteggio obbliga- 
torio al cavallo in lungo; un volteggio 
obbligatorio al cavallo in traverso; un 
salto in alto di metri 1 da eseguirsi in 
perfetto stile ginnastico. 

Salita alla fune di metri 6 con l'aiu- 
to delle gambe. Tempo massimo 8”, di- 
scesa a sole braccia, corpo ad arco. 

Intanto i seguenti ginnasti sono co- 
mandati ad intensificare la loro prepa- 
razione ed il loro allenamento, per ap- 
prestarsi alle gare suddette ed a mag- 
giori prove di gui sono capaci, per la 
loro soddisfazione personale, per l'a- 
more che portano ai colori sociali, or- 
goglio cittadino: 

Categoria libera (juniori, seniori): 
Bassolini Ugo, Bartolozzi Manfredo, 
Brogi Remo, Bruni Bruno, Fanciullacci 


Ginnasio 


«Diego, Guarnieri Fernando, Mattei Sol- 


dano, Paoletti Viro, Pretelli Renato, 
Zipoli Renso. ‘ 

Categoria principianti: Bassi Remo, 
Becceglia Mario, Bettazzi Vasco, Con- 
sorti Gino, Faccendi Giordano, Faldi 
Francesco, Giovannelli Gualtiero, Mon- 
zali Cesare, Monzali Renzo, Papi Ser- 
gio, Palandri Danilo, Pesenti Luigi. 

Categoria novizi: Ballerini Giordano, 
Bacci Baccino, Bardazzi Silvano, Bechi 
Giuseppe, Bernardi Renato, Bertini A- 
lessandro, Bessi Dino, Bucchia Gusta- 
vo, Burattin Rinaldo, Cambi Febo, 
Ciatti Bruno, Cipriani Cino, Cipriani 
Cipriano, Cintolesi Alberto, Cini Cino, 
Caflasi Olando, Cecconi Luigi, Cheluc- 
ci Mario, Fantacci Aldo, Galli Aldo, 
Giorgi Tiziano, Guardueci Mario, Len- 
zi Lenzino, Lenzi Lenzo, Lottini Rolan- 
do, Micheloni Angelo, Nannicini Nedo, 
Palandri Alessandro, Pastacaldi Rena- 
to, Scarselli Giovanni, Querci Renato, 
Tassi Bruno, Zecchi Noris, Zecchi Le- 
lio, Zannoni Francesco, 

E questa è una prima leva fra | gio- 
vani ginnasti già attivi, ma a fianco 
di essi anche le formazioni giovanili dei 
Fasci di combattimento, a cui la gin- 
nastica è stata recentemente prescrit- 
ta come un dovere, risponderanno in 
breve all'appello, propensi tutti verso il 
grande. risveglio ginnastico auspicato 
dalle superiori gerarchie dello sport. 

‘Tutti debbono contribuire a questo 
Intento, e l'« Etruria » attraverso la sua 
complessa organizzazione potrà così 
continuare il suo fulgido cammino ver- 
so nuovi allori e rinnovate affermazio- 
ni per il buon nome di Prato e dello 


. sport nazionale, 


Stato Civile di Prato 


del 14 Novembre 1933 


Nati . 
Morti. . 


REA è i 
LE CAUSE IN PRETURA 
L'udienza si apre alle ore 9,30 sotto 

la presidenza del Vice Pretore, Eavv. 

Mille che è assistito dal Cancelliere 

cav. Rino Rossi. 

L’assoluzione di un autista — Car- 
niani Macerio, fu Ferdinando, di an- 
ni 48, da Firenze è chiamato a rispon- 
dere di lesioni coipose in danno dei 
ragazzo Gori Bruno, di GraZiano, di 
anni 8, dimorante a Calenzano in fra- 
zione denominata la Chiusa. 

Il giorno 19 giugno ultimo scorso il 
Cerniani, pilotando una macchina di 
proprietà di certo Ottavio Carraresi si 
era recato insieme a costui ed a tale 
Bini a fare una passeggiata in auto. 
Egli guidava la mecchina che era di 
proprietà del Carraresi e giunto al 
Ponte della Chiusa, lo aveva appena 
d'scsso che de una strada di sinistra 
sbucava” il Gori che veniva investito 
in pieno e travolto dall'auto, Il ragaz- 
zo riportava delle lesioni quarite in 
53 giorni. Il Carniani fu denunziato 
all'Autorità Giudiziaria per rispondere 
di lesioni colpose gravi. Nell’interroga- 
torio reso in udienza egli spiega come 
sì svolse l'incidente facendo rilevare 
che esso avvenne non per sua colpa ne 
per negligenza o imperizia. 

Dopo l'audizione della parte lesa e 
del testimoni, aveva la parola 11 P. M. 
rappresentato dall'avv. Rodolfo Del 
Lucchese il quale conclude doman- 
dando l'assoluzione dell'imputato per 
insutficenza di prove. 

Il difensore di fiducia, avv. comm. 
Giuseppe Rigoli si associa alle conclu- 
sioni del P. M. ed il Vice Pretore sen- 
tenzia in conformità. 

Un vetturino che voleva far troppo 
presto. — Il vetturino Aristide Cheru- 
bini comparisce davanti elle punitiva 
giustizia quale imputato di lesioni 
colpose gravi in danne di certo Giusti 
Amedeo procurandogli una infermità 
guarita in giorni cento. 

Il fatto avvenne lil giorno 27 no- 
vembre 1932 sulla Via Provinciale nei 
pressi di Narnali. L'imputato nerra 
in udienza che percorreva la strada 
provinciale con la sua ‘vetture sulla 
quale si trovavano diverse persone e 
volendo far presto aveva lanciato ll ca- 
vallo ad una andatura alquanto velo- 
ce. Ad un certo momento sl spezzava 
un tirante della vettura che andando 
a buttere nelle parti posteriori del ca- 
vallo eccitò questi ad unu corsa verti- 
ginosa. Egli non fu capace di frenarlo 
subito e di padroneggiarlo e fu ellora 
che avvenne l'investimento del Giusti. 

Terminato l'interrogatorio del vettu- 
rino depongono il Giusti che si è co- 
stituito Parte Civile e numerosi testi- 
moni, 

Avuta la parola il patrono di Parte 
Civile, questi conclude domandando la 
condanna del Cherubini a quella pena 
che il Magistrato avesse ritenuto di 
giustizia e al risarcimento del danni 
verso la parte lesa ed alle spese di co- 
stituzione di Parte Civile. 

Il P. M. rappresentato dall'avv. cav. 
Riccardo Benci Buonamici, domanda 
che il vetturino sia ritenuto anche re- 
“sponsabile della contravvenzione deri- 
vante dall'aver egli spinto il cavallo e 
corsa veloce e ne chiede In condanna 
ai sensi di legge. 

Il difensore, avv. Silla Bettazzi, dopo 
avere pronunziata una brillante arrin- 
ga chiede che il suo raccomandato sia 
assolto, ma il Vice Pretore Invece pro- 
nunzia sentenza con la quale 11 Che- 
rubini è condannato e L. 600 di multa, 
per il reato di lesioni colpose, a L. 96 
di ammenda per la contravvenzione, al 
risarcimento dei danni verso la parte 
civile, danni da liquidarsi in separata 
sede e al pagamento di L. 200 di ape- 
se di costituzione di Parte Civile. 

Non era lui il venditore ambulante. 
— Gori Arduino, fu Ferdinando, di 
anni 40 da S. Giusto è Imputato di 
contravvenzione all'art. :121 della leg- 
ge di P_S. per avere esercitato il mo- 
stiere di venditore ambulante senza 
essere fornito della regolare licenza. 

Egli davanti al Vice Pretore dichiara 
di non avere mai esercitato nel me- 
stiare avendo egli Altra occupazione. 

Dalla escussione del testimoni resul- 
ta che le affermazioni del Giorì corri- 
spondono a verità per cui 1} P, M. rap- 
presentato dall'avv. Rodolfo Del Luc- 
chese, conclude chiedendo l'assoluzione 
del Gori atesso per non aver commes- 
n ll fatto. 

Il difensore al associa ed il Vice Pre- 
tore assolve con la formula richiesta. 

Latte non annacquato ma non ge- 
nuino. — Amerini Onorato, fu Luigi, 
di anni 73 da Cantagallo si presenta 
davanti al Giudice quale opponente ad 
un Decreto penale con cui veniva con- 
dannato a pagare una ammenda per 
nver posto in vendita del latte che 
alla analisi non resultò genuino. 

Egli si discolpa dicendo che ll latte 
era come veniva prodotto dalla mucca 
casa che poi venne provata con 1 re- 
sultati di una prova di stalla richie. 
sta subito dopo che 1 Vigili Sanitari 
li ebbero prelevati 1 campioni che al- 
A prova del areometro apparvero soa- 
denti di qualità, 

Vengono uditi | Vigili sanitari verba- 
Uazanti e diversi altri testimoni quin- 
di ha la perola il P. M. rappresentato 
dall'avv. Mario Guarducci il quale chie- 
de la conferma del Decreto Penale 

Il difensore evv. cav. uff. Tommaso 
Franchi con una dotta arringa tende 
a dimostrare oche dal momento . che 
elta prova di stalla 11 latte è resuitato 
per natura scadente come quello tro- 
vato all'Amerini è evidente che egli 
non lo aveva alterato a lo aveva dav- 
vero venduto così come era prodotto 
dalla mucca, per cui concludeva do» 
mandando una sentenza di completa 
assoluzione, 

Dopo una replica del P. M. ed una 
contro replica del difensore, il Vice 
Pretore pronunzia la sua sentenza con 
la the l'Amerini è ritenuto respon» 
sabile della contravvenzione ascrittagl: 
e come tale lo condanna all'ammenda 
di L. 50 ed al pagamento delle spese d. 
giudizio, ordinando in pari tempo la 
revoca del Decreto penale impugnato 


Giusti provvedimenti 


Ieri narrammo di una mendicante, 
certa Rinaldi Giuseppa vedova Sanesi, 
che pet strappare alla generosità dei 
passanti l'elemosina raccontava loro un 
cumulo di frottole dando ad intendere 
di essere parente di autorità dalle qua- 
li era ingiustamente abbandonata in 
mezzo di strada alla mercè della carità 
del prossimo. Dicemmo anche che si 
stavano prendendo dei provvedimenti 
definitivi per questa vecchia ed infatti 
sappiamo che nel pomeriggio di ieri 
altro la Rinaldi veniva accompagnata 
de. due agenti municipali al Commis. 
sariato di P. S. Qui in seguito ad oppor- 
tune ricerche fra i fascicoli dell'Archi- 
vio, resultò che la Rinaldi ha un pas- 
sato tutt'altro che illibato essendo ella 
pregiudicata. Ad ogni modo il dottor 
Ciullini dirigente il Commissariato, le 
faceva una severa ramanzina, quindi 
le notificava senz'altro che non poteva 
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esserle permesso di fare la vita che fa- 
ceva e di dormire all'aperto e che quin- 
di si tendeva necessario che si assog- 
gettasse di buon grado ad essere rico- 
verata tutte le sere nel Dormitorio del- 
la P. A. «L'Avvenire », sottoponendosi 
a fare il regolamentare bagno. 

La donna volente o nolente dovette 
acconsentire e fino dall'altra sera inco- 
minciò la nuova vita in attesa che gli 
sia procurata una stanza ove poterla 
alloggiare secondo il desiderio dell’on. 
Podesta. 

Intanto sappiamo che un provvedi- 
mento del genere il Podestà intende far 
prendere anche per un altro mendican- 
te e precisamente per quel tal Bonini 
soprannominato il « Lupo», uno dei 
compagni della Rinaldi all’Albergo 
del... cielo sereno. 

Sappiamo inoltre che venerdì e saba- 
to prossimi gli agenti della Polizia Mu- 
nicipale e del Commissariato di P. S. 
procederanno ad uno speciale servizio 
per eliminare certi inconvenienti cui 
danno origine gli accattoni. Costoro sa- 
canno sottoposti ad una sorupolosa vigi- 
lanza e nel frattempo si eseguiranno le 
opportune indagini per verificare le lo- 
co effettive condizioni e per ciascuno di 
essi verranno presi opportuni provve- 
dimenti. 

Per i meritevoli si provvederà con soc- 
corsi ecc., per gli altri si applicheran- 
no le sanzioni della Legge di P. S. o 
del Codice Penale. 


ea /VNV/\———— 


Cronaca di Pistola 


LE CAUSE IN TRIBUNALE 


RENITENTE ALLA LEVA 

Paggini 
23 da Montecatini Terme è appellante 
alla sentenza del Pretore di Pistoia con 
la quale veniva condannato alla pena 
della reclusione per mesi uno per non 
essersi presentato al consiglio di leva 
nel gionno che questi aveva ordinato 
le chiamata. 

Il Presidente cav. Abiuso fa la sua 
relazione di come il fatto si svolse. 

Il difensore avv. Blondi di Firenze 
domanda che venge rinviato il proces- 
so per dar modo al suo raccomandato 
di produrre altri testimoni. 

Il Tribunale invece su conforme pro- 
posta del P. M. comm. Mele assolveva 
il Paggini per insufficienza di prove. 


FURTO DI UNA BICICLETTA 

In stato di arresto parchè detenuto 
da altra causa sì presenta !|l giovane 
Nencierini Gino di Primo pregiudicato 
il quale è appellente ad una sentenza 
del Pretore con le quale veniva condan- 
nato a mesi due di reclusione per aver 
rubato una biciclette, Il Nenciarini ne- 
ga ogni addebito come del resto fece 
nella prime udienza, ma il Tribunale 
su conforme richiesta del P. M. confer- 
mava l'appelleta sentenza condannan- 
do il Nenciarini alle maggiori apese. 
Difesa di ufficio avv. Mati. 


FURTO DI UN BOLLO DA BICICLETTA 
Dino Bonelli fu Demenico di enni 21 
de Pieve a Nievole venne condannato 
dal Pretore di cirio alla Lnlge della 
reclusione iorni 15 © 1 800 di 
multa. N Sorelli 
a da un certificato medico sapplamo 
che esso è malato. La causa viene rin- 
viata. 


Un pericoloso ladro di biciclette 


assicurato alla giustizia 


Tn seguito ad una constata recrude- 
scenza, in questi due ultimi mesi, di 
furti di biciclette in Pistoia, nonostante 
1 numerosi arresti già eseguiti con il 
ricupero della maggior parte delle mac- 
chine rubate, il nostro Questore comm. 
Figcca impartìi personalmente tassa- 
tive istruzicoi ai suoi dipendenti per 
la più rapida identificazione del ladro 
e per la più efficacie repressione dei 
furti in parola. 

Gli agenti, dopo solerti e tenaci in- 
dagini, hanno così potuto identificare 
ed artestare ieri sera il ladro, che si 
chiama Mazzanti Bruno di Enrico, di 
anni 30, da Pistoia, dimorante in loca- 
lità Burchietti. 

Il medesimo, sottoposto a lungo € 
stringente interrogatorio, ha finito col 
confessarsi reo di numerosi furti di 
biciclette, al recupero delle quali si sta 
ora procedendo alacremente. 


Dal registro dell'ospedale 


Ieri si presentavano allo Spedale del 
Ceppo per esser medicate le seguenti 
persone: 

Becagli Elio da San Pietro Agliana: 
presenta una ferita purolenta al piede 
destro; guaribile in giorni 20. - Dottor 
Ravalico. 

— Galilei Eros di Libero, da Corso 
Umberto: presenta una ferita da ta- 
glio alla mano destra; guaribile in 10 
giorni. - Dottor Bertini. 

Dimessi entrambi i feriti dopo me- 
dicati. 


Remo Cerini denunziato 


Teri sera la R. Questura denunziava 
il noto poeta Remo Cerini ll quale ve- 
niva sorpreso dal maresciallo Piroli in 
Via Panciatichi in stato di ubriachez- 
za molesta e ripugnante. 

Remo dovrà starsene al fresco € ri. 
spondere di questo suo ennesimo rea- 
to davanti al Pretore. 


Un arresto per furto 


Dagli agenti della R. Questura veniva 
denunziato il pregiudicato Verdi Merio 
di Demetrio da Monzuno (Padova). Il 
Verdi veniva trovato in possesso di una 
bicicletta di cui non sapeva giustifica» 
re la provenienza. L'arrestato veniva 
internato nel carcere di Santa Cate. 
rina in Brana. 


—————————__———mP,-—_P,--__{,- nu 


I fallimenti nel pistoiese 


— Chierroni Gemma, commerciante in 
tessuti nella frazione di Pian degli On- 
tani (Cutigliano). Dichiarato con sen- 
tenza in data 6 novembre 1933. Giudice 
del.: avv. cav. Mario Comucci. Curatore: 
avv. Umberto Petrucci di Pistola. Ter. 
mini: 5 dicembre 1933, presentazione del 
titoli di credito; 20 dicembre 1933 ore 
10, chiusura verifica dei orediti. 

— Cattani Gino esercente trasporti di 
merci con sede in Pavana (Sambuca 
Pistoiese). Dichiarato con decreto in da- 
ta 3 novembre 1933, ad istanza di cre- 
ditore. Pretura di Pistola. Commissario 
Giudiziale; avv. Nanni Garibaldo di Pi- 
stola, 
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} però non ‘è presente: 


Attività dei Sindacati dell'industria 


nel mese di ottobre 


Assemblee e riunioni. — L'attività 
delle Sezioni e delle categorie per il 
contatto con rappresentanti e per l’'e- 
same delle varie situazioni aziendali si 
è svolta attraverso N. 23 assemblee di 
categoria, di cui N. 16 in provincia, 
N. 33 riunioni di Consigli Direttivi, Fi 
duciari di Gruppi Comunali ed Esper.. 
di lavorazione per le seguenti sezioni: 
Abbigliamento N. 1 assemblea, N. 6 riu- 
nioni; A. G. E. N. 2 riunioni; Alimen- 
tazione N. 3 assemblee; Arredamento 
N. 4 assemblee; Carta e Stampa N. 3 
assemblee, N. 3 riunioni; Chimica e Ve- 
tro N. 3 assemblee: Edilizia N. 3 as- 
semblee, N. 7 riunioni; Estrattive N. 1 
riunione; Metaliurgiche N. 1 assemblea, 
N. 3 riunioni; Spettacolo N, 1 assem- 
blea, N. 4 riunioni; Tessili N. 4 assem- 
blee, N. 7 riunioni. 

Molte riunioni sono state presiedute 
personalmente dal Commissario del- 
l'Unione che ha impartito opportune 
disposizioni per il potenziamento della 
organizzazione e per la soluzione dei 
vari problemi prospettati. 

Vertenze risolte. — Durante il mese 
sono state risolte N, 88 vertenze, di cui 
N. 13 in sede di Magistratura, riguar- 
danti N. 235 lavoratori. Le somme ri- 
cuperate ammontano a L. 45.169,75. 

Le suddette vertenze sono così divise 
per Sezione d'industria: 

Abbigliamento N. 5 per L. 650; All- 
mentazione N. 1 per L. 100; Arreda- 
mento N. 11 per L. 4.664,60; Carta e 
Stampa N. 2 per L. 298; Chimica e Ve 
tro N. 8 per L. 4.597; Edilizia N. 24 per 
L. 6.034,95; Estrattive N. 2 per L. 900; 
Metallurgiche N. 25 per L, 17.262; Spet- 
tacolo N. 2 per L. 1.680; Tessili N. 6 
per L. 3.513,20; Impiegati (per tutte le 
sezioni) N. 2 per L. 5.490. 

Collocamento mano d’opera. — Du- 
rante il mese sono stati inviati al la- 
voro N. 2.909 lavoratori di cui N. 599 


Vittorio fu Olinto di enni! gonne (N. 1.270 a Firenze e N. 1.839 in 


provincia). Gli iscritti negli elenchi dei 
disoccupati durante lo stesso mese sono 
stati N. 2.823, di cui N. 622 donne 
(N. 1.360 a Firenze e N. 1.463 In pro- 
vincia). 

Rispetto al mese precedente si nota- 
no alcune diminuzioni nel numero dei 
disoccupati delle Sezioni ‘Abbigliamen- 
to e Edilizia. 

Assistenza mutualistica, — Le Casse 
Mutue Professionali e (Aziendali hanno 
svolto la loro attività assistenziale 
attraverso concessioni di sussidi di ma- 
lattia e straordinari. Sono stati così 
assistiti: dalla Cassa Mutua Edili 
N. 272 operai per L. 30.593,05: dalla 
Cassa Mutua Maglifici e Calzifici N. 70 
operai per L. 5.843,60; dalla Cassa Mu- 
tua Cementieri N. 9 operai per Lire 
778,15; dalla Mutua Specchi e Cristalli 
N. 4 operai per L. 704; dalla Mutua 
Industrie Chimiche e (Alimentazione 
N. 23 operai per L. 2.066,80; dalla Mu- 
tua Paritetica del Pignone N. 65 ope- 
rai per L. 4.222,35; dalla Mutua Ditta 
De Micheli N. 4 operai per L. 675,50; 
dalla Mutua Stab, Ind. Toscano N. 5 
operai per L. 326,50; dalla Mutua Soc. 
Manetti Roberts N. 168 operai per lire 
798,25; ‘ dalla Mutua S. A. Dinamite 
Nobel N. 9 operai per L. 651,90; dalla 
Cassa Nazionale Poligrafici N, 193 ope- 
rai gier 1, 10.731,50) dalla Mutua « Glo- 
vanni Berta» N. 8 operai per Lire 
1.087,50; dalla Mutua lanieri ‘del pra- 
tese N. 291 operai per L. 6.129,90; dalla 
Mutua Edili di Prato N. 60 operai per 
L. 8.303,20; dalla Mutua Soc. Anonima 
«I) Fabbricone » - Prato N. 93 operai 
per L. 5.194,30; dalla Mutua Lanificio 
Calamai - Prato N. 19 operal per Lire 
1.225,20; dalla Mutua Lanificio Fratelli 
Querci N. 6 operai per L. 719,10; dalla 
Mutua Lanificio Lenzi - Prato N. 16 
operai per L 575,20; dalla Mutua La- 
nificio Orlando Franchi & ©. di Prato 
N. 36 operai per L. 4.121,25; dalla Mu- 
tua Ditta Forti - Prato N. 53 operai ner 
L, 3 190,90; dalla Mutua Lanificio Gio- 
vacchino Puggelli - Prato N. 12 operai 
per L. 1.956,60. Totale operai assistiti 
N. 1.201 per l'importo complessivo di 
L, 108.733,98. 

Assistenza varta. — L'Unione Provin- 
ciale è anche intervenuta direttamente, 
sia con sussidi per i casi più disagiati 
di lavoratori disoccupati e sia con se- 
gnalazioni ad Enti e Istituti della Pro- 
vincia. : 


CORSI INVERNALI 
per Ufficiali in congedo 


Prossimamente avranno inizio presso 
il Gruppo « Unuci » e sotto la Direzione 
delle Autorità territoriali i corsi inver- 
nali di istruzione per ufficiali in con- 
gedo, indetti dal Ministero della Guer- 
ta con Sua circolate no 594 del c. 8a. 

Mentre tutti gli ufficiali inferiori so- 
no invitati a prendervi parte, essi sono 
obbligatori per gli uficiali che sono 
prossimi all’avanzamento al grado su- 
periore perchè compresi entro limiti di 
anzianità dal Ministero stesso precisati. 

Gli interessati vorranno prender co- 
noscenza di questi limiti alla sede del 
Geuppo « Unuci », e sono avvisati che 
d'ora in avanti non potranno usufrui- 
ce del libretto ferroviario a riduzione 
coloro che, essendo in obbligo ed aven- 
done 1a possibilità, ho” no fre 
quentato detti corsì. ; 

I corsi oltre che in Firenze saranno 
svolti anche nelle località, nelle quali 
cisiedano almeno 15 0 20 ufficiali fre- 
quentatori, 7 

+ Il Comando del Gruppo Firenze pre- 

ga sollecitare le prenotazioni che do- 
vranno pervenirgli prima del 20 cor- 
rente. 


CORSO DI SCHERMA 


per Giovani fascisti 
Per disposizione del Comandante 
Federale, l'Ufficio Sportivo del Co- 
mando Federale dei FF. GG. CO., ini- 
zierà nella prossima settimana un Cor- 
80 di scherma per Giovani fascisti. 
Le lezioni avranno luogo alla Casa 
del Fascio nei giorni di lunedì, merco- 
ledì e venerdì alle ore 21, di ogni set- 
timana e saranno impartitò dall’o- 
limpionico Cap. Terlizzi. 
Le iscrizioni al corso, che sono gra- 
tuite, si ricevono al Comando Federa- 
le dei FF. GG, OC. (Casa del Fascio). 


Arresto di pregiudicati 
Gli agenti della Squadra Mobile han- 
no arrestato i pregiudicati Gino Cala- 
mandrei, fu Eugenio, di anni 40, e Gi- 
no Del Bono, di Cesare, di anni 55, sor. 
presi la decorsa sera, nei pressi di Piaz- 
za Santa Maria Nuova In attitudine so- 


spetta, 
Gli arrestati sono stati tradotti alle 
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“Parig,, di Giusoppe Adami ai Filodrammatici 


rire amd 


Aria di festa domenica sera al Tea- 
‘3 Filodrammatici. La ripresa dell'at- 
uvità artistica dei nostri bravi dopo- 
lavoristi è salutata sempre con gioia 
dal pubblico empolese che accorre in 
gran numero ad ogni spettacolo perchè 
sa come le loro interpretazioni siano 
frutto di uno studio viglle e paziente, 

Non sarà mai elogiato abbastanza il 
fervore tenace che anima questo grup- 
pu di innamorati dell’arte scenica alla 
quale sacrificano senza rimpianti ma 
anzi con serena giocondità ore di rl- 
poso e di svago, mossi solo dal deside- 
rio continuo di fare sempre più e me- 
glio. Una doverosa parola di plauso 
deve pure essere tributata al Consiglio 
direttivo che si è accinto quest'anno al- 
l'impresa con rinnovato entusiasmo € 
con larghezza e modernità di vedute. 

Aria di festa abbiamo detto — e non 
& torto — ia principio; atmosfera fer- 
vida di attesa potremmo ora aggiun- 
gere per il debutto delle tre nuove at- 
trici alle quali fin dal primo apparire 
sulla scena andò l'applauso più calo- 
roso del pubblico che gremiva l’'elegan- 
te teatro in ogni ordine di posti. 

Per questa serata inaugurale era 
stata scelta la commedia in quattro 
atti di Giuseppe Adami: « Parigi». Il 
lavoro tutto pervaso da un che di tor- 
mentato e di commosso raggiunse to- 
mi di alta drammaticità al terzo atto 
per poi concludersi con un finale sof- 
fuso di una tacita e dolce poesia. 

La trama non ha però virtù di in- 
teressure sempre gli spettatori nono- 
stante il taglio sapiente di certe scene 
e la chiarezza e l’agilità del dialogo. 

La commedia, nonostante questo, 
piacque assai, grazie specialmente alla 
recitazione armoniosa, vivace ed intel- 
ligente dei nostri filodrammatici. 

«Isa», orfana dei genitori, conduce 
una vita tranquilla e serena nella casa 
della vecchia zia Concetta. Un giorno 
presa anche lei dal desiderio di co- 
noscere, di visitare nuove terre e nuove 
città, abbandona, non senza rimpian- 
to, la parente per recarsi a Parigi con 
il proprio innamorato «Mario Va- 
randi ». 

In quest’ambiente vasto e cosmopo- 
lita egli, sfortunato compositore di mu- 
sica, pensò di poter affermarsi e di 
raggiungere in breve quella fama che 
la sua terra natale fino ad allora gli 
aveva negato. 

Pient di felicità e con l'animo aperto 
alle più rosee speranze, i due amanti 
partono per Parigi, verso quel lumi- 
noso miraggio da tanto tempo sognato 
e sperato. 

La musica di «Mario Varandi» non 
sa purtroppo sollevarzi dalla mediocri- 
tà; incantano invece le grazie di «I- 
sa », vivace, che riesce perfino a susci- 
tare un amore muovo, non frivolo e 
passeggero come quello delle prece- 
denti avventure, ma serio e costante, 
nell'animo dell'impresario « Leonard » 
a cui sono stati presentati. 

Costui anzi è dimposto per i begli 
occhi di lei a lanciare ne] gran mondo 
musicale l’ignoto compositore. 

«Isa» comprende e cerca di far 
breccia sul cuore dell'anziano « Leo- 
nard », sempre in cerca di avventure, 
divenendo, ogni giorno, più graziosa 
e seducente. 

Il giuoco è però scoperto da «Ma- 
rio» che decide di abbandonare l’'in- 
namorata, di lasciarla al suo destino, 
ora che potrà contare sull'affetto e 
sulla protezione dell’impresario. 

Ma «Isa» che non ha mai tradito 
{1 suo sfortunato musicista ma che au- 
zi ha tutto osato per lui e per la sua 
arte, lo prega con dolce insistenza di 
rimanere. 

Insieme ricomincieranno una nuova 
vita tranquilla eserena, piena di amo- 
re e di felicità. 

Il lavoro, come abbiamo detto, piac- 
que assai al numeroso pubblico presen- 
te, solo apparve in qualche scena di 
un sentimentalismo orniai superato. 

«Parigi» dette modo alla signorina 
Lea Zanzi, che fu già prima attrice in 
alcune fra le migliori compagnie ita- 
liane di prosa, di mettere in rilievo 
tutti i suoi pregi di fine e appassio- 
nata interprete, Naturalmente grande 
era l'attesa del pubblico per questa pri. 
ma recita; diremo subito che Lea Zan- 
zi nella parte di « Isa » seppe superare 
felicemente la prova in modo da cat» 
tivarsi le maggiori simpatie. 

Essa s'impose all'attenzione degli in- 
tervenuti per la lucida finezza della 
recitazione, per la varietà calda e 
schietta delle intonazioni e per la com- 
posta signorilità dello stile. 

Abile nella controscena, espressiva 
nelle pause la Zanzi, che si fece anche 
notare per la sua eleganza, ebbe mo- 
menti di avvincente drammaticità nel 
terzo atto, durante il quale si guada- 
gnò un lungo e caloroso applauso a 
scena aperta. Inutile aggiungere che 
fu durànte tutta la’ serata ‘largamente 
festeggiata insieme alla madre, sig.ra 
Zanzi (zia Concetta), la quale recitò 
con schiettezza e verità di commozio- 
ne e di sofferenza, ed Insieme alla gio- 
vane e graziosissima sig.na G. Bissi. 
una «Florise» veramente ideale. 

Un vivo e meritato successo conse- 
guì pure Cesare Lumachi che dette vi- 
ta e anima al personaggio del musi- 
cista «Mario Varandi» con sobrietà 
sostanziosa e con intelligente e comu- 
nricativa finezza di toni e di atteggia- 
menti, Piacque assai Alfredo Cantini 
che anche domenica sera riconfermo 
le sue doti di valente interprete nella 
parte varia e complessa dell'impre- 
sario « Leonard ». 

Degno di speciale menzione fu inol- 
tre Gastone Pacini che ebbe un lungo 
applauso a scena aperta per aver sa- 
puto ritrarre il personaggio di «Cle- 
menti» con una umoristica scelta di 
particolari coloriti e significanti. Ma- 
rio Vannini, sotto le spoglie di «Clau- 
dio Regis», si fece ammirare per la 
precisa dizione e per la naturalezza 
della scena. 


Fu, come Loris Peruzzi (« Dubols »), 
assai corretto ed efficace. 

Divertentissimo Valente Bogani, un 
« Mauperen », spregiudicato ed ameno; 
ottimo ‘Aladino Corsi («Douval»). 

Si ebbero inoltre la loro parte di 
applausi 1 bravi e volenterosi giovani 
L. Corti («Renard»), S. Matteucci 
(«Maurizio »), A. Benassai («il Siria- 


Carceri in attesa del resultato degli ac-|n0»), O. Antonini («un usciere +), R. 


certamenti iniziati a loro carico, 


Barbieri («un valletto »). Nè devono 


essere dimenticati l'ottimo suggeritore 
sig. Arnolfo Salani e il bravo direttore 
di scena sig. P. Galliano Checcacci, in 
quanto che tutti contribuirono con la 
loro opera all'esito veramente memo: 
rabile dello spettacolo. 

Accurata ed elegante la messa in 
scena, affidata al moto e valente ar- 
tista concittadino prof. Piero Sedcni 
che dipinse pure egregiamente lo sce- 
nario che ha per sfondo la torre Eif- 
fe., che all’ultimo atto apparve illu- 
minata in modo suggestivo. 

Particolarmente curati gli effotoa di 
luce, : 

Tale spettacolo preparato con tanto 
amore fin nei più minuti particolari, 
non poteva non raccogliere il piauso 
del pubblico che non mancò di espri- 
mere e a scena aperta e a calar di 
velario la sua entusiastica ammizazio- 
ne. Nell'intervallo fra il terzo e Il quar- 
to atto verine offerto alla sig.na Lea 
Zanzi, a nome degli attori giovani 
della Filodrammatica, un ricco dono. 

Assistevano alla rappresentazione 1 
dott. Ciullini, Presidente del Dopola- 
voro Provinciale, il prof. Santarelli, 
Commissario delle Filodrammatiche, il 
cav. Spagnoli, Ispettore del Dopola- 
voro pet la Toscana ed altri Gerarchi 
del Dopolavoro Provinciale, i quali tut- 
ti ebbero parole di sincero elogio per 1 
Dirigenti e gli artisti della « Salvini ». 

Domenica prossima la stessa com- 
media verrà ripetuta a Monsummano. 

Sappiamo pure che sono già inizia- 
te le prove per un lavoro brillantis- 
simo: «Romeo », del fiorentino Athos 
Iori. 


La risposta del Sovrano 


agli auguri del Podestà 
Al telegramma inviato dal nostro Po- 
destà cav, dott. Dino Masi in occasione 
del genetliaco di S. M, il Re, è pervenuta 
la seguente risposta: 
«Podestà Masi - Empoli. — Alla cit- 
tgdinanza e a lei suo cprtese interprete 
ungano i ringrazianfenti di S, M. il 
Re per gli auguri ben gentili e graditi. 
- Generale Asinari di Bernezzo ». 


Contravvenzioni 

Erano dichiarati in contravvenzione 
alla circolazione stradale per aver tran- 
sitato nelle ore notturne con la bici- 
cletta che aveva il fanale spento: Pac- 
clottini Guido di Emilio, da Certaldo; 
Gori Guido di Nazzareno, pure da Cer- 
taldo e Bonfanti Pietro di Faustino, co- 
lono, da Vinci, 


La disgrazia di un meccanico 

Bianchini Mario di Giuseppe, di anni 
20, da Cerreto Guidi, meccanico pres- 
so il garage Arrighi, nel mettere in mo- 
to un'automobile veniva colpito dalla 
manovella al labbro superiore. Il medico 
presso cui si rivolgeva per le necessarie 
cure, lo giudicava guaribile in 12 giorni. 


ROTAIA TAI DI IA iI 


Cronaca di Castelfiorentino 


LEVA SULLA CLASSE 1913 


I) Podesta del Comune suddetto ram- 
menta: 

A tutti coloro che possono avervi in- 
teresse, che il termine utile per ‘otte- 
nere l'assegnazione alle forme minori, 
scade il 30 del corrente mese di No- 
vembre, 

Pertanto, tutti coloro che ritengono 
di aver diritto a ferme minori, sono 
invitati a recarsi al più presto all'Uf- 
ficio Leva di questo Comune, per Ti- 
chiedere 1 documenti occorrenti 


LE CAUSE IN PRETURA 

Nell'udienza penale del 17 novem- 
bre corrente saranno trattate le 4e- 
guenti ceuse; 

‘Gori Azello di Vinci imputato di 
questua vessataria e per indebito in- 
dossamento della divisa fascista. 

Zucconi Adriano di Livomo imputato 
di truffa. 

Barnini Renato di Certaldo, Impu- 
tato di bancarotta semplice. 

Alderotti Renato di Santa Maria a 
Ripe (Empoli) imputato di lesioni col- 


ose. 
n Castaldi Enrico di Corrazzano (S. MI- 
niato) imputato di furto di polli. 

Giacobbi Isola di Cigoli (8. Miniato) 
imputata di mendicità. 

Ulivelli Vincenzo di Lamporecehlo im- 
putato di furto. 

Maestrini Francesco di Castelfiorenti. 
no imputato di lesioni ed ingiurie in 
danno di Papanti Gutdo di Castelfio- 
rentino (causa rinviata) 


CRONACA DI POGGIBONSI 


CELEBRAZIONE DEL 60.0 ANNIVER- 
BARIO DELLA FONDAZIONE DELLA 
MISERICORDIA 


Domenica scorsa ebbe luogo la cerl- 


monia, più anpunziata, della celehbra- 
sione del 40.0 è&nniversario della Mize- 
ricordia. ' 


L'inizio avvenne al mattino alle ore 
9 con la posa di una corona di alloro 
sulla lapide, ‘che nel cimitero della 
Misericordia ricorda i «fratelli» caduti 
per la Patria, 

Alle ore 10 nella Collegiata la Scho- 
la Cantorum cittadina eseguì una mes- 
sa solenne in suffragio dei soci de- 
funti. 

Alle ore 18 dinanzi alla ‘sede sociale 
in Piazza Ottobre si adunarono le 
autorità e le associazioni e abbiamo 
notato fra gli intervenuti: 11 Podestà 
cav. Giannelli, 1) Segretario del Fascio 
dott. Aldo Del Zanna, il Presidente 
dell'O. N. B., 11 comandante del Fa- 
sci Giovanili sig. Sergio Cosimini, il 
prof. Borini, Direttore della Scuola di 
Avviamento Professionale, il prof. Man- 
giavacchi Fosco, Direttore Didattico, 
i! Presidente del Combattenti cav. Toc- 
cafond:, il Presidente dell'Asilo Infan- 
tile dott. Giuseppe Del Zanna, il cav. 
Faleri Direttore del Monte dei Paschi, 
11 Maresciallo del CC. RR. sig. Tonini, 
il cav. Capperucci, Padre Fiorenzo 
Pampaloni e tanti altri dei quali ci 
sfugge il nome. 

Fra le rappresentanze notammo: il 
Fascio, 1 Combattenti, ill Dopolavoro, 
un: Manipolo di Avanguardisti, l'Ospe- 
dale civile, l'Asilo Umberto I, ln Cas- 
sa di Risparmio di Firenze, l'Ente di 
Consumo e il Circolo Cattolico. 

Bi formò un imponente corteo e fu 
recata una corona alla Targa monu- 
mento dei Caduti in guerra e termi- 
nato il rito, davanti alla sede Il cav, 
Rinaldo Ancilli, Governatore del Soda- 
lizio, ringraziava gli intervenuti e pre» 
sentava l'oratore ufficiale rag. Carlo 
Morganti della consorella di Prato. 

L'oratore, ascoltato ’ attentamente 


della numerosa folla, veniva alla fine FORME DI RECLAME, 
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Stato Civile di Empoli 


del 14 Novembre 1933 


LE CAUSE IN PRETURA 


Ù 


Udienza penale del 14 comrente, 
nuta dal Vice Pretore avv, Nicola VII 
volo, Pubblico Ministero avv. Robe 
Chellini, Cancelliere cav. Gaetano Mi 
netti, Ufficiale Giudiziario di servi@i 
signor Gaetano Scali. ; 

Contravventori all'imposta consut 
— Marmugi Luigi fu Giuliano, colo 
e Tuti Gino fu Franco, vetrelo, 
trambi di Empoli, sono imputati di coi 
travvenzione per evere il 30-7-1933-X 
il primo ceduto ettolitri 0,55 di vino 
Tuti Gino senza aver proceduto tl P 
gamento della imposta di consumo, | 
secondo per avere acquistato il via 
suddetto senza che anticipatament@ 
fosse fatta la dichiarazione di avventik 
to pagamento dell'imposta suddetta 
l'Ufficio Imposte Consumo di Embpé0 

Condannati a lire 624,95 di multa; 
al pagamento in solido di una tassa. 
fensore avv, Umberto Salvadori, 

L’assoluzione di un autista. — Ru 
Ildebrando doveva rispondere di 
trevvenzione alla circolazione strad 
per aver transitato in Empoli con l'i 
tomobile che aveva il fanale posterioli 
spento. cl 

Veniveno sentiti il verbalizzante © 
chi Florindo, guardia municipale, ei 
testi a difesa Baronti Remo e Ron 
nelli di Vinci. Il Ruini era dichiara 
assolto per insufficienza di prove. IA 
fesa, avv. Mario Paggi. 

Pesca con messi proibiti. -— Bartoli) 
Carlo fu Santi e Cappelli Paolo di En 
llo, entrambi domiciliati a Bastla @ 
Empoli, erano imputati di contravvel 
zione perché pescavano nel fiume Mi 
sa con mezzi prolbiti. Il Vice Preto 
dopo l'interrogatorio dell'agente mupnj 
cipale Criachi Florindo, chiamava a di 
porre 1 testimoni di difesa Mariotti % i 
go di Giulio e Poli Primo, Tanto # | 
Bartolini quanto il Cappelli erano 
solti per insufficienza di prove. Dife [ 
avv. Querci. ; 

L'auto col fanale spento. — ‘Lepifi 
Giulio doveva rispondere di contreli , 
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venzione per aver transitato con l'at 
tomobile che aveva il fanale posteri 
spento. 

Assolto perché il fatto a lui addeb 
tatogli non costituisce reato. Difetif 
avv, OChellini. Pa 

Le altre cause fissate per l'udienfifi | 
di teri erano rinviate a nuovo ruolo 


Tortieo di biltardo —@ 


Con deliberazione presa dal Comita' 
ll Torneo di bigliardo avrà inizio ll 
corrente anziché il giorno 16 come pre 
cedentemente era stato annunziato, È © 

In conseguenza di ciò 1 biliardi dé 
Bar del Giglio, ove sì svolgerà la gar, 
rimarranno gratuitamente a dispos!zilà ; 
ne degli iscritti fino al giorno 22, dall 
cre 9 alle ore 18,30. SE 

Al Comitato organizzatore sono gi 
pervenuti numerosi e ricchi premi d 
quali, fra breve, verrà pubblicato l' 
lenco. d 


vivamente applaudito. Nella sala d 
l'associazione venivano premiati 1 #6 
guenti militi appartenenti alle squ 
dre di Pronto Soccorso: 3 
Diploma di primo grado e medagi 
d'oro; Sacchetti Angiolo, Palloni Giù 
seppe, Giuliani Giuliano, Bruschi Fra 
cesco, Regoll Virgilio, Cioni Antoni@i 
Barsotti Mario, Ghizzani Ezio, Ces@ 
Amerigo, Salvestrini Giuseppe. sd 
Diploma di 2.0 grado e medaglii’ 
d'argento: Bettini Dino, Bencini Sa 
ti. Parrini Giuseppe, Pacini Galllen4 
Chiti Alessandro, Bruschi Brunettà 
Cioni Cesare, Marrucci Agostino, 
sali Luigi, Bruni Primo. 
Diploma di 3.0 grado e medaglia 
bronto: Btricchi Giuseppe, Ghizzarà 
Pietro, Ghiribelli Giuseppe, Tioci UM 
berto, Maggi Pasquale, Burresi Ottav 
Bisogni Costante, Capperucci Glover 
ni, Cibecchini Bruno, Mazzantini Of 
tavio. ‘ È 
Diploma di 4.0 grado: Gozzi A@ 
drea, Spannocchi Giovanni, Pescini GE 
no, Burrini Umberto, Ciappi Marie 
Ravenni Ferdinando, Burrest Angeli 
Bencini Olinto di Santi, Dei Lulgi, CM 
lonaci Angelo, Giuliani Francesco, Bag 
sotti Carlo, Bini Gino, Burrini Angl@ 
lo. Anoilli Gelliano, Maltinti Marti 
Renzi Pietro, Marchetti Arturo, Chi@ 
rugi Girolamo, Marrogenti Sabatin@ 
Fiorentini Libero, Martini Antoni@ 
Salvadori Francesco, Smorti Urban@ 
Ancilli Carlo, Settimelli Mario, Fr 
Treves, Salvestrini Angiolo, Brun@ 
Bruno, Tognetti Decio, Tiburni BI& 
netto, Napoletano Antonio, Niccoli AF 
giolo, Biagini Quintilio, Bettini AlY 
ro, Neri Raffaello, Capperuccì E 
Renzi Oreste (alla memoria), Burr 
Gaetano, Chesi Gaetano, Nencioni 
giolo, Brogelli Benvenuto, Santini 
tavio, Vezzosi Niccolò, Nerì GlusepP' 
Morelli Pietro. 
Diploma di 1.0 grado per speciali 
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nemerenae: Puocioni Pietro, Signor 
Torello. Calattini Giovanni, Bu 
Luigi. 


Da Tavarnelle Val di Podi 


n LA BENEDIZIONE DEL CIMITERO"! 


Il tempo, col suo imperveraare, SE 
domenica he permesso la benedizio?z 
del Cimitero, Mentre nelle prime € 
del mattino nulla faceva sperare 
la pioggia cessasse, nel pomerigg 
sole è apvarso benefico e ardentem 
desiderato tanto da permettere che 
sacra funzione sì celebrasse con n 
tervento di popolo veramente gran 
e degno del mistico rito. i 

Dopo le funzioni religiose, celetef”:i 
nella Ohiesa di Santa Lucie, una int. 
minabile processione alla quale prenfti 
va parte anche la Filarmonica gens 
mente offertasi, sì è recata al Cimit# 
Ogni tomba ardeva di lumi ed erà 
coperta letteralmente di fiori oles? 
ti da sembrare un grande giardino 00 
posto di innumerevoli aiuole e me 
{fl sacerdote don Paolino Maggini 
vecchio nostro parroco che ha racco 
l'ultimo respiro, raddolcito dalla sa 
speranza della Fede, di tutti qua 
dormono qui la veglia della mort@ 
attesa del risveglio in OQristo Signore gi 
impertive la benedizione del Cimit 
11 silenzio si è fatto perfetto e su © 
volto è scesa l'ombra del dolore, P 
di ricordi felici amaramente stron 
dal dolore e dalla sventure di un 
no più o meno lonteno. 

La Filarmonica « Umberto I» del Y 
polavoro ha eseguito delle belle 
ce funebri e le sacra funzione ha avis 
termine con una laude al Signore * 
plorente la pace eterna degli indi” 
tioabili estinti. 4 ; 


i 
JI 


LA PUBBLICITA’ DEI GIORN 
SUPERA IN RAPIDITA'’, EFFICAU 
E CONVENIENZA TUTTE LE AL 


